
16-17-18-19 novembre 

LE PROSSIME 
QUARANTORE 

La festa del perdonoLa festa del perdono  

IL SACRAMENTO 
DELLA 

CONFESSIONE 

L e Quarantore sono uno degli eser-
cizi spirituali più importanti di una 

Comunità cristiana. E il dono che essa 
riceve di poter stare in adorazione da-
vanti al Santissimo, solennemente e-
sposto sull Altare. Questo onore lo 
possiamo vivere sia da soli nella pre-
ghiera personale sia com'unitariamen-
te. Con l aiuto della Parola di Dio, del 
Magistero della Chiesa, delle preghie-
ra belle della tradizione e dei tempi no-
stri , noi possiamo sostare davanti a 
Gesù in silenzio e in adorazione. 
Che cosa faremo davanti a Lui? So-
prattutto Lo ascolteremo: Egli ci parle-
rà in molti modi. Lasceremo che la Sua 
parola scenda nella nostra vita e la illu-
mini per vedere le cose grandio che 
Dio fa in noi e anche per vedere le no-
stre fragilità. 
Con questa Parola e con la nostra vita 
ci offriremo a Gesù perché ci ottenga 

di seguirLo con maggior coerenza. 
Ecco, in chiesa dovranno regnare il si-
lenzio e la preghiera. Nessuno osi di-
strarre gli altri che pregano, anche se 
dovesse credere di dire qualcosa di 
importante. 
Provvederemo anche a non lasciare 
mai il Santissimo da solo, per questo è 
bene cominciare da adesso a formare 
dei turni di adorazione , cioè i più sen-
sibili tra noi garantiscano in questi gior-
ni la presenza e la preghiera conti-
nua . Anzi, non solo ci metteremo a di-
sposizione noi, ma inviteremo qualcu-
no a fare altrettanto. In fondo alla chie-
sa sul tavolino c è apposta un foglio 
che raccoglie i nomi di queste persone 
che si offrono al Signore. 
Il logo delle Quarantore di quest anno: 
L amore di Dio è in mezzo a noi . 

Avete capito tutti che ci lasceremo gui-
dare dalle riflessioni del nostro Arcive-
scovo. 
Buone Quarantore a tutti!!!  

don Nando 
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P er un cristiano che cerca di vivere 
il Vangelo il Sacramento della 

Confessione (o Riconciliazione) è una 
vera provvidenza. Infatti, noi sappia-
mo quanto è impegnativo vivere se-
condo la Parola di Gesù e anche 
quando cerchiamo di mettercela tutta, 
ci accorgiamo che la nostra fragilità si 
fa sentire. E, allora, che cosa di più 
provvidenziale che il sapere che Ge-

sù nel Sacramento della Confessione 
certamente mi perdona, e che Lui non 
si stanca di perdonarmi anche quando 
io sono già stanco di offenderLo. 
Carissimi, il Sacramento della Confes-
sione è per coloro che sentono l amo-
re di Dio, cioè che Dio li ama, che Ge-
sù viene a cercare l uomo peccatore. 
E tutto questo Gesù lo fa, oggi, attra-
verso la Chiesa, attraverso il Confes-
sore che deve essere un padre mise-
ricordioso , più capace di far sentire la 
misericordia di Dio che la condanna. 
Ma c è un aspetto che dobbiamo sot-
tolineare: il perdono è sì un dono che 
Dio fa a ciascuno di noi, ma ha dentro 
una dimensione comunitaria , è un 
esplosivo contagioso che coinvolge 
anche i più resistenti a Dio. 
Ecco perché da dopo il Concilio Vati-
cano II si è ripresa una consuetudine 
dei primi secoli di vita della Chiesa, 
quella della Celebrazione Comunita-
ria del Sacramento della Confessio-
ne; proprio perché tutti vedano la tua 
gioia di essere stato perdonato. 
Non sono pochi quelli che si confessa-
no poco, cos come altri fuggono fuori 
paese per la Confessione dimentican-
do che i panni sporchi si lavano in 
casa . Anche i ragazzi devono acco-
starsi alla Confessione ben preparati, 
insieme tra di loro

 

Favoriremo sempre di più questi mo-
menti comunitari e soprattutto so-
spenderemo le Confessioni durante la 
celebrazione della s. Messa. 
E, soprattutto, faremo in modo che 
non passi festa senza esserci acco-
stati a questo Sacramento. 

don Nando 

Azione Cattolica

  

9.11  Scuola della Parola per 
Adulti a Calco ore 21 
22.11 Giornata di Ritiro a Triug-
gio dalle ore 9 alle ore 17 
26.11 Incontro decanale ore 15 
a Brivio presso Beata Maria 
Anna Sala 

Oratorio Domenicale

  

DOMENICA 5 DOMENICA 5 NOVEMBRENOVEMBRE  
Momento di Preghiera: I Fratelli 
grandi 
Gioco: Fratelli e Sorelle d Italia

  

DOMENICA 12 NOVEMBREDOMENICA 12 NOVEMBRE  
Momento di Preghiera: Oratorio: 
scuola di fraternità 
Gioco: Costruiamo la famiglia 

Domeni-
ca 5 no-
vembre  

XXXI per 
Annum 

Il presente foglio si ritira in chiesa, possibilmente una sola copia per famiglia. Grazie! 

Grazie 
a chi ha 

sistemato i 

pluviali della Chiesa  

5 - 12 novembre 2006   

16-17-18-19 novembre:  
SSANTEANTE Q QUARANTOREUARANTORE  

BENEDIZIONE NATALIZIA 
Gli Incaricati di Zona passino in Casa 
Parrocchiale a ritirare la Busta Nata-
lizia (let t er a, l ibr et t o, im m aginet t a ) 

per la Benedizione delle Famiglie 

OORERE 9.15 9.15  OORERE 14.30 14.30  

me 8 nov 

Msg.  
Viganò 
(dall 1 al 
17) 

Pellegrina 

gio 9 nov 

Msg  
Viganò/
Vaccarez-
za  

Msg. Vi-
ganò (dal 
18 al 40) 

ve 10 nov Manzoni P.za Pal-
ma 

GGIORNOIORNO  



CALENDARIO  LITURGICO - PASTORALE 

vigilia  della Domenica 5 novembre - 
XXXI Per Annum - ore 18 00 s. messa 
(def. Galbusera Francesco) 
------------------ 
07.00 Ave Maria del Mattino 
07.30 s. messa (def. Franco Ginami) 
08.30 s. messa  
10.00 s. messa (pro populo) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno e benedi-
zione del Papa 
15.00 Vespri e benediz Eucaristica 
18.00 s. messa (deff. Micheli Luigi e fam.) 
19.00 Ave Maria della Sera 
-------------------------------------- 
LUNEDÌ 6.11 S. LEONARDO (B, M 1461, L 
907) 
07.30 Ave Maria del Mattino 
09.00 s. messa a s. Leonardo (def. Lubra-
no Mario) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
19.00 Ave Maria della Sera 
20.30 OTTAVA DEI MORTI: Pozzoni Giovanni, 
Frigerio Francesca, Giaino Antonino, Ronchetti Franca 
21.15 Catechisti 
21.15-22.15 Tutti i Catechisti in Oratorio 
MARTEDÌ 7.11 Feria (V, M 1612, L 909) 
07.30 Ave Maria del Mattino 
08.00 s. messa (def. Mazzeo Serafino) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
19.00 Ave Maria della Sera 
20.30 OTTAVA DEI MORTI: Bonacina Manilia, 
Moruzzi Guido, Colombo Albertina, Spano Maria Stella 
21.00 CPP a Beverate 
MERCOLEDÌ 8.11 Feria (V, M 1659, L 91-
2) 
07.30 Ave Maria del Mattino 
08.00 s. messa (deff. Vigano Rosa e Rai-
neri) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
19.00 Ave Maria della Sera 
20.30 OTTAVA DEI MORTI:Milani Emilio 
Massironi Maria Bambina, Perego Giulio, Carozzi Agostino 
21.15 CPP a Brivio 
GIOVEDÌ 9.11 Dedicazione della Basilica 
Lateranense (B, M e L 1367) 
07.30 Ave Maria del Mattino 
08.00 s. messa (deff. Tami Giovanni e Ge-
suina) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
19.00 Ave Maria della Sera 
20.30 OTTAVA DEI MORTI: Sala Giuseppina, Lu-
chini Santa, Mattoni Elda, Dalceri Fernando, Scaraonati Giu-
seppe 
VENERDÌ 10.11 S. Leone Magno, papa e 
dott (B, M 1371 e 1426, L 917) 
07.30 Ave Maria del Mattino 
08.00 s. messa (deff. Bonfanti Enrico e Co-
lombo Agnese) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
19.00 Ave Maria della Sera 
15.00 la Morte del Signore - Via Crucis  
19.00 Ave Maria della Sera 
20.30 OTTAVA DEI MORTI: Tutti i Sacerdoti e i 
Consacrati Defunti  
SABATO 11.11 s. Martino di Tours, vesc 
(B, M 1373, L 920) 
07.30 Ave Maria del Mattino 
07.45 s. confessioni 
08.00 s. messa (deff. Sesana Giacomo e 
fam.) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
14.30-15.30 s. confessioni   
-------------------------------------- 
vigilia della Domenica 12 novembre - SO-
LENNITA DI NOSTRO SIGNORE GESU 
CRISTO RE DELL UNIVERSO - ore 18 00 
s. messa (deff. Severgnini Renato e fam.) 
(Presente la Classe del 1946) 
------------------ 

GIORNATA DIOCESANA CARITAS 
07.00 Ave Maria del Mattino 
07.30 s. messa 
08.30 s. messa (def. Locatelli Luigi)  
10.00 s. messa (pro populo) Celebra don 
Walter 
12.00 Angelus del Mezzogiorno e benedi-
zione del Papa 
15.00 Vespri ATTO DI CONSACRAZIONE 
DEL GENERE UMANO A CRISTO RE 
(indulgenza plenaria) e Benediz. Eucaristi-
ca 

15.30 Genitori Medie in Oratorio 
(incontro con don Nando) 
18.00 s. messa (def. Marenaci Pietro) 
19.00 Ave Maria della Sera 
-------------------------------------- 

il Fiumeil Fiume  2 

sarà sempre in 2a pagina

  
* S. MESSE FESTIVE 
- prefestiva : ore 18  
- festive: 7.30; 8.30 (in 
Foppaluera);10.00; 18.00 
* S. MESSE FERIALI 
- mattino: 8.00 
* BATTESIMI: Ultima 
Domenica: Ottobre, Di-
cembre, Febbraio, Aprile, 
Giugno, Agosto 
* LODI FERIALI 
- mattino:7.45 
* VESPRI  
- feriali:   
- festivi: ore 15. (con 
Benediz. euc.) 
* S. CONFESSIONI  
Celebrazioni individuali: 
- sabato: 7.30 
- sabato: ore 14.30-15.30 
Celebrazioni Comunita-
rie con Confessione indi-
viduale: Addolorata, per 
i Santi e i Morti; per Nata-
le; per la Pasqua; per la 
Pentecoste; per l Assunta 
* CATECHESI ADUL-
TI: 3a Domenica del 
mese 
* LITURGIA 
- l ultima orazione della 
Messa 
* OPERE PARROC-
CHIALI (Casa parroc-
chiale, Interno chiesa, 
Oratorio) 
* GRUPPI PARROC-
CHIALI (esistenti o da 
formare) 
CPP, CdO, Caritas, Cate-
chisti, Animatori di Orato-
rio, Animatori Liturgici, 
Missioni, Sanità, Lavoro, 
Scuola, Gruppi di Ascolto, 
3a Età, Azione Cattolica, 
Corale, Cultura, Opera-
tori/trici manuali. 
CPP: 3° martedì del  mese 
CdO: 1° martedì del mese  

sempre 

 

in aggiornamento

   

6 novembre: s. Leonardo. 
6 novembre: ore 21.15 

Catechisti in Oratorio  
12 novembre: Giornata 

Varitas 
12 novembre: Genitori 

Medie in Oratorio 
16-17-18-19 nov. Qua-

rantore 
19 novembre: Inizia 

l Avvento   

LE SIGLE  DELLA  

PARROCCHIA  

18/19enni: 88- 89 
A = Adulti  
AC = Azione Cattolica 
Ado = Adolescenti ( 90-
91- 92) 

AdP = Apostolato della 
Preghiera 
AdS = Amici del Semina-
rio 
AG = Adulti Giovani (dal 
68 al 56) 

AGdA = Animatori Grup-
pi di Ascolto 
AL = Animatori Liturgici 
AO = Area Omogenea 
AOD = Animatori Orato-
rio Domenicale 
AOE = Animatori Orato-
rio Estivo 
AOP = Area Omogenea 
Presbiteri 
APD = Assemblea Presbi-
teri Decanato 
CCD = Commissione 
Culturale Decanale 
CD = Consultorio Deca-
nale 
CdO = Consiglio di Ora-
torio 
CMD = Commiss Missio-
naria Decan 
CMP= Commissione 
Missionaria Parrocchiale 
CP = Caritas Parrocchiale 
CPC = Commiss. Parroc-
chiale Cultura 
CPD = Consiglio Pastora-
le Decanale 
CPd = Consiglio Presbi-
ter. diocesano 
CPF = Commissione 
Parrocchiale Famiglia 
CPP = Consiglio Pastor 
Parrocchiale 
CPS = Commiss Parroc-
chiale Sanità  
FTSL = Formazione Teo-
logica per Laici 
GB = Gruppo Biblico 
GdA = Gruppi di Ascolto 
GF = Gruppo Fidanzati 
GioA = Giovani Adulti 
(dal 61 al 79) 
Gio = Giovani (dal 80 
all 87) 
LDA = Lectio Divina 
Adulti 
MOCHIBRI = Movimen-
to Chierichetti Brivio 
OD = Oratorio Domenica-
le 

Settimana dal 29 ottobre al 5 novembre :Entrate:  
1. in t en zion i d i Messe:  175. 
2. Le intenzioni fatte nelle Buste in Chiesa saranno 

pubblicate sul prossimo Numero 
3. Le offerte per la Benedizione Natalizia delle Case 

saranno pubblicate attorno a Natale. 

ANCHE QUESTA  
È STORIA: ...LA NOSTRAAA!!! 

CONFESSIONI DON WALTER  IN CHIESA A BRIVIO 
VEN. 10 novembre   ore 18-19.  ***   VEN. 24 no-
vembre  ore 18-19.   ***    VEN. 15 dicembre ore 18-
19. 

La vita di s. Leonardo   
A partire dall'XI secolo, San Leonardo 
occupa un ruolo assai rilevante nella 
devozione popolare e nel culto cristiano, 
anche se di lui non si hanno molte notizie 
certe. I primi cenni della sua vita si tro-
vano nelle Historiae di Ademaro di Cha-
banne, risalenti al 1802 circa e, sempre 
nello stesso periodo, cominciò a diffon-
dersi un'opera omonima, la Vita Sancti 
Leonardi, che presentava anche la de-
scrizione di nove miracoli a lui attribuiti. 
Questa fonte però, che per secoli preten-
deva di conoscere ogni avvenimento 
della vita del Santo, non venne conside-
rata attendibile dai Bollandisti (i Padri 
Geusiti che studiano e pubblicano le Vite 
dei Santi) che la giudicarono piena di 
leggende. 
Pare certo, invece, che Leonardo nacque 
in Gallia sotto Atanasio, l'Imperatore 
d'Oriente che regnò dal 491 al 518. Ap-
parteneva ad una famiglia di nobili Fran-
chi amici del re Clodoveo (465-511), il 
quale, da poco convertito al Cattolicesi-
mo, volle fargli da padrino al Battesimo. 
Diventato grande, Leonardo non seguì il 
desiderio paterno di arruolarsi nell'eserci-
to ma si mise al seguito di San Remigio. 
L'arcivescovo di Reims, infatti, avendo 
battezzato il re Clodoveo, aveva ottenuto 
di liberare tutti i prigionieri che avesse 
incontrato sulla strada. Pertanto, anche il 
giovane Leonardo chiese di poter liberare 
quegli infelici, e la sua fama di uomo pio 
e santo cominciò a diffondersi così in 
fretta che il re volle offrirgli gli onori 
vescovili che però rifiutò. 
Si ritirò invece nel monastero di Micy, 
vicino a Orlèans, dove si trovava San 
Massimino e anche in questo luogo si 
occupò degli umili e dei carcerati, mentre 
cresceva la fama della sua santità. Dopo 
la morte di Massimino, avvenuta nel 520, 
Leonardo abbandonò Micy e si diresse 
verso Limoges.Attraversando la foresta di 
Pavun, forse Pauvain, soccorse nel bosco 
la regina Clotilde sorpresa dai dolori del 
parto. L'aiuto e le preghiere del Santo le 
permisero di dare alla luce un bel bambi-
no e Clodoveo, per riconoscenza, gli 
concesse una parte di quel bosco per 
edificare un monastero. Leonardo costruì 
un oratorio dedicato alla Madonna e un 
altare in onore a San Remigio. Quindi 
scavò un posso che si riempì miracolosa-
mente d'acqua e diede al luogo il nome 
di Nobiliacum o Noblac, in ricordo della 
donazione di quel nobilissimo re. 
La fama di Leonardo si diffuse rapida-
mente in Aquitania, in Inghilterra e in 
Germania. Si racconta che i prigionieri 
che lo invocavano vedevano spezzarsi 
miracolosamente le catene e molti accor-
revano da lui per ringraziarlo; giunsero 
anche molti malati che guarivano e gli 
stessi parenti del Santo si stabilirono con 
le proprie famiglie vicino al Monastero di 
Nobiliacum. Nacque così Saint-Leonard 
de Noblat, che esiste ancora oggi, così 
come la fontana miracolosa. 
Secondo il Martirologio Romano, Leonar-
do sarebbe morto il 6 novembre di un 
anno imprecisato, probabilmente nel 
599. 
Attorno al suo sepolcro affluirono, ben 
presto, numerosi pellegrini e con le offer-
te che essi lasciavano al monastero si 
costruì una grande comunità religiosa, 
presso la quale si sviluppò una fiorente 
cittadina dedita al commercio e favorita 
da speciali immunità. 
Più tardi, la diffusione della vita del Santo 
ne accrebbe in tutta Europa la popolarità 
e la devozione religiosa: sorsero così 
numerose chiese e cappelle erette in suo 
onore e il suo nome ricorre frequente-
mente nella toponomastica e nel folklore. 
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